
DI CHIARA DOMENICI

ivorno è una delle città in
Italia con il maggior nume-
ro di alloggi pubblici. Tra il
centro e la provincia le case

popolari (che vengono assegnate
dai Comuni secondo una gradua-
toria pubblica) ammontano circa
a 10.000 unità (7000 solo a Livor-
no). 
Questo immenso patrimonio ga-
rantisce che non esistano emer-
genze abitative tragiche e quoti-
diane come purtroppo si registra-
no in altre città d’Italia, però chi
non arriva alla casa popolare, chi
cioè non rientra nei canoni del-
l’ERP (l’Edilizia Pubblica Residen-
ziale), non sembra avere altre
possibilità: si trova in mezzo al
mercato dei privati dove i prezzi
degli affitti e della vendita sono
esorbitanti.
«Non c’è un colpevole vero e pro-
prio per le condizioni del mercato
abitativo in cui ci troviamo – so-
stiene Annamaria Biricotti, presi-
dente di CASALP - Le politiche
degli ultimi anni hanno privile-
giato la proprietà e non gli affitti,
per cui, della totalità degli alloggi
solo il 20% è in affitto e di questi
solo il 5% è pubblico. Il vero no-
do delle politiche abitative in Ita-
lia è proprio questa carenza di al-
loggi in affitto, perché questo pro-
duce canoni altissimi. Se come
CASALP riuscissimo a creare nuo-
vi alloggi in affitto, forse piano
piano riusciremmo a calmierare i
prezzi. Per fare questo CASALP ha
un progetto in corso che prevede
la costruzione di nuovi alloggi
che saranno in parte venduti, na-
turalmente a prezzi molto conve-
nienti, ed in parte affittati a cano-
ne concordato. Guardando i dati
di tutta la provincia si parla di cir-
ca 528 alloggi ERP, 82 da vendere
e 85 a canone concordato».
Sì, perché il canone concordato
sembrerebbe proprio la soluzione
più adatta per i tempi che corro-
no: attualmente sono molte le
persone che abitano in una casa
popolare senza averne più diritto.
O meglio, alcune famiglie, un
tempo in condizioni economiche
disagiate hanno migliorato la  lo-
ro situazione economica, magari i
figli sono cresciuti ed hanno tro-
vato lavoro, continuano a vivere
con i genitori e dunque il reddito
familiare è più alto rispetto al li-
mite consentito per occupare una
casa popolare. D’altra parte però i
Comuni non possono togliere la
casa a queste persone: il loro red-
dito è più alto ma non abbastan-
za per pagare un affitto ai canoni
che offre il mercato o addirittura
per pagare un mutuo, buttarli
fuori significherebbe riportarli al-
la condizione iniziale. «Per casi
come questi – continua la Presi-
dente - una soluzione è sicura-
mente la costruzione di alloggi a
canone concordato, dove i cittadi-
ni sostengano un affitto mensile,
molto conveniente, adatto alle lo-
ro finanze. Soluzioni come questa
consentirebbero di ampliare le
proposte pubbliche da poter offri-
re ai cittadini: in particolare pen-
so alle giovani coppie, alle fami-
glie mono reddito, le cui condi-
zioni di vita non sono quelle di
povertà, ma neppure quelle per
potersi permettere una casa. Prati-

camente una via di mezzo tra il
pubblico ed il privato».

MA COME FUNZIONA CASALP?
CASALP (Casa Livorno e Provin-
cia spa) nasce dalla trasformazio-
ne dell’ATER. Una modifica della
Costituzione ha assegnato le poli-
tiche abitative alla competenza
delle regioni. La legge regionale n.
77 del ’98 ha visto la Toscana tra
le prime in Italia ad acquisire il ri-
conoscimento di queste compe-
tenze e conseguentemente ad affi-
dare il patrimonio abitativo pub-
blico ai Comuni che sono diven-
tati proprietari ognuno nel pro-
prio territorio. Ogni Comune ha
poi delegato dei soggetti nuovi,
delle società per azioni, che ge-
stissero l’intero patrimonio. Così
il vecchio ATER si è trasformato in
CASALP società per azioni con
due obiettivi: quello sociale, per
la gestione del patrimonio abita-
tivo pubblico e quello finanziario
(essendo una spa) della parità di
bilancio.
I Comuni, adesso proprietari de-
gli alloggi pubblici, decidono in
modo associato attraverso il sog-
getto gestore. CASALP è il gestore
di tutto il patrimonio pubblico
degli alloggi dei 20 Comuni della
provincia di Livorno, è un società
per azioni partecipata, dove cioè i
Comuni vi partecipano in pro-
porzione diversa a seconda del
patrimonio (Livorno ha il 77%,
Piombino 9,20%, e così via). Le
risorse sono gestite da tutti i Co-
muni insieme secondo un pro-

gramma che si
chiama LODE
che significa Li-
vello Ottimale Di
Esercizio: questo consente di ga-
rantire una solidarietà nella ge-
stione perché i piccoli Comuni
possano usufruire delle risorse
più ampie destinate ai Comuni
più grandi.
Le risorse di CASALP sono: fondi
statali (non sempre presenti, deri-
vanti da risorse non utilizzate e
poi ridistribuite), liquidità deri-
vanti dalla vendita di alloggi pub-
blici (solo su consenso regionale
e secondo il prezzo imposto dalla
legge), i canoni di affitto dell’Edi-
lizia Residenziale Pubblica (si
parte da un minimo di 12 Euro al
mese, esclusi i pagamenti di ac-
qua e luce e le spese condominia-
li, per arrivare ad un massimo di
92, sempre escluse le spese) e gli
affitti degli alloggi a canone con-
cordato. Con queste risorse CA-
SALP: gestisce l’intera struttura,
paga le tasse (ricordiamo che è
praticamente una società privata),
nonché un fondo alla regione ob-
bligatorio per il sostegno all’ERP
e effettua la manutenzione degli
alloggi (il 50% degli alloggi po-
polari di tutta la provincia sono
vecchi e spesso fatiscenti, dunque
la manutenzione è indispensabile
e spesso onerosa).

A PROPOSITO DEGLI ALLOGGI FA-
TISCENTI…
«I problemi più gravi – descrive la
Presidente Biricotti - li riscontria-

mo nei quartieri nord: Shangai,
Corea, Stazione e Fiorentina, do-
ve ci sono gli alloggi più vecchi.
Ma una soluzione importante so-

no stati i “Con-
tratti di quartie-
re”: vere e proprio
leggi statali che
hanno stilato
programmi di in-
tervento in quar-
tieri degradati e
che mettevano in-
sieme risorse
pubbliche e pri-
vate per permette-
re una rinnovata
qualità di vita.
Un esempio ecla-

tante in città è la zona davanti al
nuovo supermercato Pam, ma in
progetto ce ne sono molti altri.

MENO ABITANTI E CASE IN CO-
STRUZIONE
La popolazione livornese decresce
in maniera quasi costante eppure
aumentano i cantieri e le case in
costruzione si è fatta un’idea di
questa contraddizione? «È cam-
biata la società – risponde - è
cambiata la cultura, sono cambia-
te le abitudini: prima si abitava
tutti insieme, o si mandavano gli
anziani in una casa di riposo; oggi
gli anziani sono autosufficienti e
restano a vivere da soli. Poi ci so-
no le famiglie che si moltipli-
cano: separazioni e divorzi
hanno triplicato le situa-
zioni di coniugi soli. E
poi il lavoro ha fatto il
resto: situazioni di pre-
carietà costringono
magari ad avere casa in
due città diverse che però
per gran parte del tempo
restano vuote.
Case popolari vuote però
praticamente non ce ne sono.
Se ci sono si tratta di alloggi fa-
tiscenti in attesa della manuten-
zione oppure case dove abitava
un anziano e che dopo la sua
morte gli eredi non sono ancora
venuti a ritirare gli effetti persona-
li».
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SABATO 1 LUGLIO

Le religiose a Rosignano
n occasione del 50° della presenza delle suore FIGLIE
DI NOSTRA SIGNORA DELLA MISERICORDIA (Nella

foto l’effigie venerata in un santuario a SAVONA a
seguito di un’apparizione della MADONNA, che ebbe ad
ispirare santa MARIA GIUSEPPA ROSSELLO a fondare
la congregazione nel 1837) le religiose di tutta la
Diocesi si incontreranno nel primo pomeriggio di sabato
1 luglio nella casa di via pisacane 6 a Rosignano
Solvay, sede della scuola materna, e dopo il saluto del
vescovo monsignor Diego Coletti, ascolteranno una
riflessione del cardinale emerito di Firenze Silvano
Piovanelli sul tema «La Vita religiosa presenza
carismatica nelle chiese locali». Seguirà il canto del
Vespro e poi un rinfresco in giardino, con tanta gioia di
stare insieme e ringraziare il Signore per la sua
Misericordia.

I

PER SAPERNE DI PIÙ

ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI DI EDILIZIA
RESIDENZIALE PUBBLICA
Il Comune è competente ad assegnare in
locazione le unità immobiliari ad uso
abitativo dette di Edilizia Residenziale
Pubblica (E.R.P.), che sono soggette alla
disciplina della Legge Regionale Toscana
20 dicembre 1996 n. 96 (e successive
modifiche). 
Questa disciplina permette ai cittadini
che ottengono l’assegnazione di un
alloggio di E.R.P. di abitarvi pagando un
canone locativo (detto impropriamente
“affitto”) commisurato all’ultimo reddito
familiare percepito.
Per ottenere l’assegnazione di un alloggio
di E.R.P. occorre partecipare ad un bando
di concorso indetto dal Comune.
[…]

AZIONE DI CONTRIBUTI PER UN PARZIALE
RIMBORSO DEL CANONE DI AFFITTO
Esiste anche un CONTRIBUTO per
pagare gli affitti
La Giunta Regionale provvede a stabilire
una quota delle risorse statali del Fondo

Nazionale, esistente
presso il Ministero dei

Lavori Pubblici ed istituito
per il sostegno economico alle
famiglie che abitano in case
prese in affitto, a favore dei
Comuni che sono tenuti a

precisare le modalità di
assegnazione di questo
contributo attraverso un
Bando pubblicato

annualmente. 
Ogni anno anche i
cittadini residenti nel
Comune di Livorno
possono chiedere il
contributo per il
rimborso parziale del
canone di affitto
facendo regolare

domanda nel periodo di
apertura del Bando che viene

pubblicato su indicazione della Regione
generalmente nei primi mesi dell’anno.
[…]

DAL SITO HTTP:// WWW.COMUNE.LIVOR-
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Il nodo delle politiche abitative: la carenza di alloggi in affitto
A colloquio 
con la presidente 
di CASALP 
Anna Maria 
Biricotti

CHI È ANNAMARIA BIRICOTTI
ata a Livorno, laureata in giurisprudenza, ex docente
nella scuola media superiore, Anna Maria Biricotti

militante nel partito dei Democratici di Sinistra è stata
parlamentare e per alcuni anni vice presidente della
Commissione permanente dei Trasporti.
Dal 2004 è presidente di CASALP.
Dopo il suo impegno in Parlamento ha cambiato
prospettiva ed è giunta all’universo case…«Penso
che la vocazione sia la stessa: quella di essere al
servizio del cittadino. È un lavoro importante
anche quello che svolgo adesso: riuscire a dare
un tetto alle persone è garantire un diritto
basilare. Sono convinta che si possa fare molto di
più e mi impegnerò a farlo!»
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